
Commemorazione  dei  fedeli
defunti

La commemorazione dei fedeli defunti appare già
nel secolo IX, in continuità con l’uso monastico del
secolo VII di  consacrare un giorno completo alla
preghiera  per  tutti  i  defunti.  È  con  l’abate
benedettino sant’Odilone di Cluny che questa data
del 2 novembre fu dedicata alla commemorazione
di tutti i fedeli defunti, per i quali già sant’Agostino
lodava la consuetudine di pregare anche al di fuori

dei loro anniversari, proprio perché non fossero trascurati quelli senza suffragio.

La Chiesa è stata sempre particolarmente fedele al ricordo dei defunti.  Nella
professione  di  fede  del  cristiano  noi  affermiamo:  “Credo  nella  santa  Chiesa
cattolica,  nella  comunione dei  Santi…”.  Per  “comunione dei  santi”  la  Chiesa
intende l’insieme e la vita d’assieme di tutti i credenti in Cristo, sia quelli che
operano ancora sulla terra sia quelli che vivono nell’altra vita in Paradiso ed in
Purgatorio.

In questa vita d’assieme la Chiesa vede e vuole il fluire della grazia, lo scambio
dell’aiuto  reciproco,  l’unità  della  fede,  la  realizzazione  dell’amore.  Dalla
comunione dei  santi  nasce l’interscambio di  aiuto reciproco tra i  credenti  in
cammino sulla terra i  i  credenti viventi  nell’aldilà,  sia nel Purgatorio che nel
Paradiso.

La Chiesa, inoltre, in nome della stessa figliolanza di Dio e, quindi, fratellanza in
Gesù Cristo, favorisce questi rapporti e stabilisce anche dei momenti forti durante
l’anno liturgico e nei riti religiosi quotidiani.

Il 2 Novembre è il giorno che la Chiesa dedica alla commemorazione dei defunti,
che dal popolo viene chiamato semplicemente anche “festa dei defunti”.

Ma  anche  nella  messa  quotidiana,  sempre  riserva  un  piccolo  spazio,  detto
“memento, Domine…”, che vuol dire “ricordati, Signore…” e propone preghiere
universali di suffragio alle anime di tutti i defunti in Purgatorio. La Chiesa, infatti,
con  i  suoi  figli  è  sempre  madre  e  vuole  sentirli  tutti  presenti  in  un  unico
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abbraccio. Pertanto prega per i morti, come per i vivi, perché anch’essi sono vivi
nel Signore.

Per questo possiamo dire che l’amore materno della Chiesa è più forte della
morte. Si è detto che la morte sia la prova più dura della vita, ma non è vero. È
l’unica  cosa  che  tutti  sanno  di  dovere  affrontare!  Il  giovane  e  il  vecchio
centenario, l’intelligente e l’idiota, il santo ed il peccatore, il papa e l’ateo.

Come passiamo dall’infanzia alla giovinezza, dalla giovinezza alla maturità e poi
alla vecchiaia, così si passa dalla vita alla morte. Vista nella luce di Dio la morte
diventa un dolce incontro, non un tramonto, ma una bellissima alba annunciatrice
della vita eterna con Dio insieme agli angeli e ai santi che ci hanno preceduto in
terra.

 


